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Nùmero di pubblicazione 859.

LECCE 11 maggio Hei, n. 569.

Conversione in legge del 14. decreto=legge 13 novembre 1930,
n. 1591, concernente la proroga dei poteri conferiti al Ministro
per l'educazione nazionale per il funzronamento della Focultà
fascista di scienze politiche presso la Regia università di Pe=
rugia.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRXZIA DT DIO It Pflu VOLONTA DELIA NAZIONE

RE D'l'fALIA

Il Senato e la Cainera d i deputati hanno approvato;
Noi abbhtmo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 13 novembre 1930,
n. 1501, concernente la proroga dei poteri conferiti al 31i-
nistro per l'educazione nazionale per 11 funzionamento della
Facoltà fascista di scienze politiche presso la Regia univer-
sità di Perugia.
Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 11 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -.ÛWLUNO.
Visto, il Guardasifilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 860.

LEGGE 9 aprile 1931, n. 570.

Conversione in legge del R. decreto-legge 4 dicembre 1930,
n. 1687, concernente la definizione delle controversie già di com-
petenza del cessato Tribunale arbitrale misto italo=germanico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CONCORSI
Articolo unico.

Minis,tero dell'educazione nazionale: Concorso al posto di assi
Ë convertito in legge il R. decreto legge 4 dicembre 1930,

slente alla Cattedra di tecnologia chimico-agraria presso é n. 1687, concernente la definizione delle controversie già di
Regio istituto superiore agrario di Perugia . . . Pag. en2 competenza del cessato Tribunale arbitatie inisto italo-ger-

manico.

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statd,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

864. - RELAZIONE e R. DECRETO 28 maggio 1931, n. 601· del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Disposizioni di coordinamento e transitorie per il co=

dice penale. .
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dain a Man Rossore, addì 0 aprile 1931 - Anna TO
868. - RELAZIONE e R. DECRETO 28 maggio 1931, n. 602.

n
isposizioni di attuazione del codice di procedura pe VITTORIO EMANUELE.

MUSSOÌÈNI - GR DI - ÍOSCONI
866. - RELAZIONE e R. DECRETO 28 maggio 1931, ñ. 603.

Disysizioni regolamentari per la esecuzione del codice
- Rocco,

ill procedura peitale. Visto, il Guardasigilli: Rocco,
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Numero di pubblicazione 861.

REGIO DECRETO 30 aprile inal, n. 568.
Norme sul trattamento dei presidi e dei professori dei Regi

istituti medi d'istruzione che saranno prescelti dalla Reale acca-

demia d'Italia per l'assegnazione di borse di perfezionamento.

VITTOlilO EMANUELE III

PER GlLtZL\ DI DIO E PER VOLONT.\ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yeduto lo statuto della licale avendelnia d'Italia appro-

valo con lt. decreto 4 febbraio 1929, n. 101, e in particolare
l'art. 1, lettera f), che tra i fini assegnati alkt predetta Rea-

le accadentia annovera quello lel conferimento di borse di

perfezionantento all'interno e all'estero:
Veduto lo statuto della Fondazione « Alessandro Volta »

eretta in ente morale con 11. decreto "3 ottobre 1930, n. .1050,
ed annessa alla licale accademia d Italia, e in particobtre
l'art. 8, secondo il <piale una parte del reddito di essa <leve

essere erogata per horse di perfezionaniento a laurenti e

studiosi italiani;
yeduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100:
Edilo il parere del Consiglio di Stato:
Udito il Consiglio dei 31inistri:
Sulla proposta del Nostro 31inistro, Segretario di Stato

per l'eduenzione nazionale, di conreHo con quelh> per le
linanze;

Abbinino decretato e decretinino:

Art. L

I presidi e i professori del liegi ist it uti nwdi d'istruzione,
che siano prescelti dalla Iteale accadeinia d'Italia per Pas-

segnazione di una horsa ili perfezionaniento all'interno o

alPestero, continueranno ad appartenere. a tutti gli effetti,
al ruolo di provenienza ed a percepire il relativo stipendio ed

assegni accessor1, e conserveranno, per tutta la durata del

godimento della borsa di perfezionamento, la sede che oc-

cupavano al Dioinento dell'assegnazione della borsa stessa.

Art. 2.

Il tenipo trascorso durante il goliniento della horsa di

perfezionantento non nienonia il norntale svolglinento della
carriera dei presidi e dei professori medi e lo scrutinio per
merito distinto dei professori.
Se il professore prescelto sia straordinario oppure ordi-

navio in prova per passaggio di ruolo, si applicano, per la
prova richiesta ai fini delin proinozione ad ordinario o della
definitiva conferina nel nuovo ruolo, le disposizioni degli
articoli 20 e 27 del regolamento 27 novembre 1924, n. 2307.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de!!o

Blato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
Joereti del liegno ifftalia, inandando a elliunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 862.

REGÏO DECIlETO 11 dicembre 1930, n. 1982.

Approvazione dello statuto del Itegio istituto superiore di
medicina veterinaria di Pisa.

VITTORIO E3IANL'ICLE III

PEli GILtZIA 01 010 E PElt Y0LONTÀ DELLA N.tZIONID

RIS D'ITALTA

Yisto il R. decreto ::0 novenibre lull, n. 2172;
Visto 11 regohnnento approvato con il R. decreto I sets

tvinbre 1925, n. ITGl;
Visio il R. decreto legge 27 oitobre 1927, n. 2135;
Visto il R. th etelo legge :i Inglio 19:10, n. 1176;
Viste le proposte delle autorito neendeiniche del Regio

istituto superiore di niedicilut veterinaria di Pisa;
I dito 11 Consiglio superiore <leiki ednenzione nazionale;
Sulla proposta del Nasivo 3Iivisito Segretario di Statp

per l'educazione nazioinile:
Abbianio decretato e decretionio:

E approvato lo statuto del Regio istituto superiore di nie.
divina veterinaria di Pisa, annesso al presente decreto á
lirniato, d'ordine Nostro, dal 31inistro proponente.

Ordininino che il presente decreto, uninito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti11el Itegno d'Italia. Inandando a chiinique speni di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronin. addì 11 diceinbre 1980 - Anno IX

.VITTOlilO E3f ANil1E.

GIULIANO.

Vis10. 17 Güardusigilli: RUCCD.
Ilegistrato alla Cur/e dei coali, addi 29 tueynio 1931 - Anno IX
Alli del Governo, redis/ro 308, fug/lu 126. - XInciÑI.

Statuto del Itegio istituto superiore di medicina veterinaria
di Pisa.

Art. 1.

11 Itegio istituto snperiore di niedicina veterinaria di PG
sa, dopo un quadriennio di studi, conferisce in nonie dol
lie la laurea in medicina veterinaria.

Art. 2.

Gli insegnamenti che si impartiscono nell'Istituto sono

tutti obbligatori tranne quelli dati a titolo privato.

Art. 3.

Ogni corso deve essere segnito da osalue: eLi nog ha fye-
quentato il corso e le relative esercitazioni di LÑboÛtèÏo
non puù presentarsi allesame.

Dato a lioma, addì .30 aprile 1931 - Anno li Art. 21.

Ciascun corso viene impartito soHo forno di lezioni, col-VITTOlifD EM.\NTELTL.
.

r.»loqui, esercitazioni, seenndo quanto sarii stahihto dall'orario.
BÏrssnLTNI -, MOSCONI --- GIULT.\ n.

Art. 5.

Visto, il Guanlasigilli: Hallo.
Jtey¡strato alla note del conti, ad<lì T inaggio Ryt - Inno IX

1 vietato impaHire nelhi stesso giorno più di una lenione
atti det aucerno, acuistro aus, loylio 15. 3Incisi. teorica dello stesso corso.
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Art. 6.

Entro il mese di maggio 11 Consiglio accademico appro-

ga e coordina i programmi dei vari corsi per l'anno succes-

Rivo e li pubblica assieme all'orario.

'Art. 7.

Fermo restando il disposto dell'art. 2 del R. decreto 22

dicembre 3927, n. 2678, gli insegnamenti dell'Istituto, te-
puto conto dello stato di fatto attuale, sono i seguenti:

1° Zoologia;
2° Anatomia e fisiologia comparate ;
3° Botanica;
4° Chimica generale organica e inorganica;
5° Fisica sperimentale;
6° Anatomia degli animali domestici - con esercitazioni

a biennale;
7° Fisiologia degli animali domestici - con esercitazioni

= biennale;
8° Anatomia topografica;
93 Patologia generale ed anatomia patologica (ispezio-

pe delle carni da macello) - con esercitazioni - biennale;
10° Terapia generale e farmacologia;
11° Ostetricia e vizi redibitori;
12° Podologia ;
13° Economia rurale;
14° Patologia e clinica medica - biennale;
15° Patologia e clinica chirurgica - biennale;
16° Medicina operatoria - biennale;
17° Polizia sanitaria e legislazione veterinaria - con eser-

itazioni:
18° Ezoognosia e zootecnia - con esercitazioni;
19° Igiene zootecnica.

Art. 8.

La distribuzione negli anni di studio ë la durata degli
insegnamenti sono stabilite dal Consiglio accademico e co-

municate agli studenti con il manifesto annuale.

Art. 9.

Lo studente che ha superato tutti gli esami di prolitto
può presentarsi agli esami di laurea.
L'esame di laurea consiste nella discussione orale di una

dissertazione scritta e di altre tre tesine orali.
La dissertazione scritta e le tre tesino devono riferirsi a

diverse materie d'insegnamento : esse vengono scelte d'ac-
cordo con gli insegnanti dell'Istituto che le professano.

Art. 10.

La 'dissertazione scritta e gli argomenti delle tre tesine

devono essere presentati in segreteria quindici giorni pri-
ma del giorno fissato per gli esami di laurea in tre copie
sottoscritte dal candidato.

Art. 11.

Le lezioni avranno principio il 5 novembre e continuerau-

no fino al 31 maggio.

'Art. 1'3.

La iscrizione ni corsi è richiesta alla segreteria al prin-
tipio delPanno accademico e non più tardi del 30 novembre.
Lo studente è inoltre obbligato a presentarsi personalmen-
te al professore di cui intende seguire il corso ed a segnare

il proprio nome e cognome in un registro tenuto a tale ed

po dal professore stesso.

Art. 13.

Le iscrizioni agli esami sono richieste alla segreteria rei
termini stabiliti dal direttore. Chiuse le iscrizioni la segre-
teria sottopone la nota al direttore, il quale, sentito il Con-
siglio accademico, pubblica l'orario almeno otto giorni pri-
ma dell'inizio della sessione e convoca il Consiglio per la

costituzione delle Commissioni degli esami di profitto e di
laurea.

Art. 14.

Gli esami sono pubblici e si danno in due sessioni; la
prima ha luogo alla chiusura annuale dei corsi, la seconda
all'inizio del nuovo anno accademico.

FArt. 1õ.

Nelle due sessioni si fanno due appelli ad intervallo di

non meno di tre giorni e non piti di otto.

'Art. 16.

Nelle Commissioni per gli esami di profitto, composte di
tre membri presiede il titolare della materia. Degli altri due,
uno deve essere professore di ruolo ed il terzo a preferenza
libero docente.
Solo in caso di legittimo impedimento del professore ti•

tolare della materia può essere chiamato a sostituirlo l'aiu-
to o Passistente, il quale, però, non puo mai presiedere la
commissione.

'Art. 17.

La Commissione per gli esami di laurea nominata dal Con-
siglio acca'demico si compone di un numero di membri va-
riabili da 7 a 11; ne fanno parte di diritto i professori di
ruolo ed almeno un libero docente,
yiene presieduta dal direttore.

Art. 18.

La votazione tanto per gli esami di profitto che di lau-

rea è palese.
Ogni commissario dispone di dieci punti.

Art. 19.

Lo studente che non lia conseguita Papprovazione non

può ripresentarsi alPesame che in una nuova sessione ed in

ogni caso non piu di una volta nello stesso anno accademico.

Art. 20.

I corsi liberi avranno valore legale per la carriera degli
studenti solo quando saranno dichiarati pareggiati.
Per corso pareggiato s'intende quello in cui si svolge in·

tegralmente la materia con un numero di lezioni almend
uguale al corrispondente corso ufliciale.
Il libero docente deve dimostrare di disporre dei mezzi

necessari al conveniente svolgimento della materia. I pro-
grammi dei corsi liberi dovranno essere presentati alPap-
provazione del Consiglio accademico entro il mese di mar-

zo delPanno precedente al loro svolgimento.

Art. 21.

Nei casi di domande di studenti provenienti da altro Isti-
tuto non di medicina veterinaria o da Facoltà universita-
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,, il Consiglio accademico decide caso'per caso, esigendo
rò sempre che lo studente sia munito del titolo prescritto
r là iscrizione ai Regi istituti superiori di medicina ve-
:inaria.
In nessun caso l'iscrizione potrà essere fatta oltre il ter-

zo anno, salvo che si tratti di provenienza da altro Istituto
superiore veterinario e semprechè lo studente comprovi di
ayer regolarmente frequentato i corsi.

Art. 22.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli stu-
denti possono essere colpite con le segnenti sanzioni:

1° ammonizione ;
2° interdizione temporanea da uno o più corsi;
3° sospensione da uno o più esami di profitto per un

periodo non inferiore a sei mesi;
4° esclusione temporanea dall'Istituto.

Art. 23.

L'ammonizione viene fatta verhalmente dal direttore sen-

tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4 del

precedente articolo spetta al Consiglío accademico in se-

guito a relazione del direttore. Lo studente deve essere in-
formato del provvedimento disciplinare a suo carico almeno
(lieci giorni prima di quello fissato per la seduta del Con-
siglio accademico, e può presentare le sue difese" per iscrit-
to o cliiedere di essere sentito dal Consiglio.

11 giudizio del Consiglio acendemico ò inappellabile.

Art. 24.

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal direttore.
J)elPapplicazione delle sanzioni di cui al numeri ", 3 e

4 viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu-
dente; dell'applicazione della sanzione di cui al numero 4
viene inoltre data comunicazione a tutti gli istituti supe-
tiori ed a tutte le università del Regno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella car-

tiera scolastica dello studente e vengono conseguentemente
trascritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altri istituti superiori

o in altre Università sono integralmente applicate nelPIsti-
tuto se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi
iscritto.

Art. 25.

Gli studenti i quali isolatimente o in gruppo abbiano,
anche fuori dell'editicio dell'Istituto, comniesso azioni le-
sise della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio
delle sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, sa-
ranno passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti ar-
ticoli.

'Art. 26.

11 Consiglio accademien potrà dielliarare non valido, agli
efetti della iscrizione, il corso che, a cagione della cou-
dotta degli studenti, abbia duruto subire una prolungata
interruzione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Alinistro per l'educazione varionale:
GIULIANO.

Numero di pubblicazione 863.

IlEGIO DECRETO-LEGGE 7 maggio 1931, n. 590.
Approvazione e norme di esecuzione del piano particolareg.giato per la sistemazione della zona immediatamente a sud, ddest e a nord-est della piazza del Duomo di Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. '?, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;Ititenuto che Fattività edilizia nel comune di Milano ria
chiede, in considerazione del ritmo con il quale si svolge, che
sia provveduto di urgenza a stabilire le norme di piano res
golatore da osservarsi nella sistemazione delle zone poste ims
mediatamente a sud, ad est, ed a nord-est della piazza del
Duomo;
TIdito il Consiglio dei Ministri ;
Anlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i laivori pubblici, di concerto col Nostro Ministro Segres
lario di Stato per le finanze, e con quello per la giustizia e
affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamot

Art. 1.

E approvato il piano particolareggiato per la sistemazios
ne della zona immediatamente a sud, est, e nord-est di piaze
zu del Duomo in Milano, in data 17 dicembre 1930-IX, adots
tato con deliberazione podestarile in data 6 gennaio 1931-IX,7
n. 230717 protocollo generale, da ritenersi, per conseguente
effetto, piano particolareggiato esecutivo, con facoltà pel
comune di Milano di espropriare anche i beni attigui ses
condo la zona indicata nel piano stesso e l'elenco descrittivo:
formante parte integrante di detto piano.
Un esemplare di questo piano, costituito da una planimes

tria e da un elenco dei beni da es 3ro ariarsi vistati d'ordineI l ,Nostro, dal Ministro per i lavori pubblici, sarà depositato
all'Archivio di. Stato.

'Art. 2.

Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluziöne dei
contratti di locazione conseguente alle espropriazioni da ese-
guirsi a norma del presente decreto.
I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359, peti

la procedura delle espropriazioni, potranno essere abbreviati
con ordinanza del Prefetto, da pubblicarsi a norma di legge,
L'indennità dovuta ai proprietari degli immobili esprospriati sarà determinata sulla media del valore venale e dels

l'imponibile catastale, depurato dell'imposta fondiaria, cas
pitalizzato ad un tasso dal 3,50 per cento al 7,50 per cento
a seconda delle condizioni generali e della località.
Nel determinare Pindennità, per quanto riguarda i mis

glioramenti e le spese fatte dopo la pubblicazione del piano
i periti dovranno attenersi alle norme dell'art. 11.
Così pure l'imponibile netto sarà quello relativo ai bent

.

espropriandi alla data in cui venne dal comune di Milang
adottato e pubblicato il presente piano.
Inoltre nella determinazione delPindennità di espropriaa

zione si dovrà riferirsi al puro valore delPimmobile consides
rato indipendentemente dalla maggiore edificabilità del ters
reno sul quale esso insiste, derivante dal presente piano e
dovrà essere escluso qualsiasi coefficiente di valore che fosso
realizzabile direttamente od indirettamente, mediatamente od
immediatamente in dipendenza o conseguenza delPadozione,
approvazione ed esecuzione totale o parziale del piano.
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'Art. 3.

'Allorgunndo il Comune deliberi di procedere alla esceu-

tione di una parte del piano, esso dovrà darne notifica ai

proprietari degli stabili che dovranno venire espropriati per
tale scopo. Contemporaneamente dovrà invitarli a dichiarare
entro un termine fissato dal podestà se o meno intendano
essi stessi addivenire alla ricostruzione della loro proprietà
(singolarmente, se proprietari dell'intera zona da sistemare,
o riuniti in consorzio) secondo le norme estetiche ed edilizie

che il Comune potrà stabilire di caso in caso, noncLù secondo
11 piano finanziario che il Comune avrà formato per attuare
le singole parti del piano stesso.
Tale disposizione non si applica ai casi nei quali fossero

già intervenuti accordi per l'esecuzione del piano, che aves-

sero riportata la superiore approvazione prima dell'entrata
in vigore del presente decreto.

25 giugno 1865, n. 2359, ma, per Peventuale nuova valuta-
zione, dovranno applicarsi i criteri ed i riferimenti stabiliti
con l art. 2 del presente decreto.

Art. G.

Per l'attuazione del presente piano regolatore e concessa

al comune di Milano la facoltà di chiamare a contributo i

proprielavi dei beni confinanti o contigni alle opere nel me-
desimo comprese a termine degli articoli 77, 78, 79, 80, 81
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e con le modalità di cui

agli articoli 5, 0, 7, 8 del regolamento per la esecuzione della

legge 32 Inglio 1912, n. 866, approvato col R. decreto 14 di-

cembre 1933, n. 1429, salvo per gli altri beni pure avvantag-
giati dall'esecuzione del presente piano, l'applicazione even-

tuale dei contributi di miglioria secondo il R. decreto 18 no-
Vembre 1923, n. 2538.

Art. I. Art. 7.

Per Fesecuzione degli espropri degli stabili compresi nel-
l'élenco come sopra approvato, il comune di Milano, potrà,
a suo insindacabile giudizio, seguire la procedura normale
stabilita dalla legge di espropriazione per causa di pubblica
utilità 25 giugno 18GG, n. 2339, oppure seguire la procedura
speciale abbreviata di cui al successivo art. 5.

I proprietari delle nuove costruzioni, le quali, secondo il
presente piano regolatore debbano essere dotate di portici,
dovranno senza indennizzo di sorta lasciare soggetti a ser-
vitù di pubblico transito, e quindi da considerarsi per ogni
conseguente effetto come pubblica via, i portici stessi, oltre
il contributo suindicato.

Art. 5. Art. 8.

Per la: procedura abbreviata si seguiranno le šeguenti
11õi•me :

a) il Prefetto della provincia di Milano, in seguito a ri-

thiesta del comune di Milano, disporrà perchè in contrad-
dittorio del Comune stesso e dei rispettivi espropriandi, ven-
ga formato lo stato di consistenza dei beni da espropriarsi e
ulle risultanze di detto stato di consistenza ed in base ai
riteri di valutazione stabiliti nell'art. 2 del presente de-

greto, sentito ove occorra un tecnico da lui scelto nell'Albo
klegli ingegneri della provincia di Milano, determinerà la
somma che dovra depositarsi alla Cassa depositi e prestiti.
quale indennità di espropriazione unica ed inscindibile per
ogni proprietà, a tacitazione di tutti i diritti reali inerenti
ni rispettivi stabili.
Tale provvedimento sarà notificato agli espropriandi nella

forma delle citazioni;
b) nel decreto di determinazione della indennità, il Pre-

fetto dovrà pure stabilire i termini entro i quali 1 espro-
priante dovrà eseguire il deposito, presso la Cassa depositi
e prestiti, delPimporto delle indennità di cui sopra;

c) effettuato il deposito, l'espropriante dovrà richiedere
al Prefetto il decreto di trasferimento di proprietà e di im-
missione in possesso degli stabili contemplati nello stato di
consistenza dei beni di cui al comma a) del presente articolo;

d) tale decreto del Profetto dovrà essere, a cura delPe-
apropriante, trascritto all'ufficio delle ipoteche e successi-
yamente notificato agli interessati.
La notifica del decreto terrà luogo di presa di possesso dei

beni espropriati;
c) nei trenta giorni successivi alla notifica suddetta gli

Ititeressati potranno proporre avanti l'autorità giudiziaria
competente le loro opposizioni relativamente alla misura del-
la indennità come sopra determinata;

f) trascorsi i trenta giorni dalla notifica di cui al com-
ina d) del presente articolo senza che sia stata prodotta op-
posizione, Pindennità conte sopra deterininata e depositata
diverrà definitiva ;

g) le opposizioni di cui al conima c) del presente arti-
colo saranno trattate colla procedura stabilita dall'art. Til
della legge di espropriazione per causa di pubblica utilità

La tassa di registro e di trascrizione ipotecaria sui soli

trapassi di proprietà al comune di Milano per l'esproprio e

Pacquisto di fabbricati da demolirsi per Fesecuzione del pia-
no approvato col presente decreto, è stabilita nella sommas

fissa di L. 10, per ogni atto ed ogni traserizione.

Art. D.

Tutte le costruzioni eseguite in conseguenza dell'attuazio-
ne del piano approvato col presente decreto, che saranno

compiute nel termine di cui al successivo art. 11, godranno
della esenzione venticinquennale dalla imposta e dalla so-

vrimposta comunale e provinciale sui fabbricati.

Art. 10.

Per quanto non previsto o modificato col presente decreto,
avranno svigore, per quanto applicabili, la legge 25 giugno
1865, n. 2350, e successive modificazioni.

Art. 11.

Per l'esecuzione del piano approvato col presente decreto,
è assegnato al Comune il termine di anni 20 a decorrere
dalla pubblicazione del presente decreto salvo proroga nei
casi e con le modalità previste dall'art. 14 della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359.
Fermo il predetto termine di 20 anni e fermo il disposto

dell'art. 89 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, nella deli-

herazione podestarile che determina Pesecuzione delle sin-

gole parti del piano, dovrà essere indiento il termine entro
il quale dovranno essere completate le espropriazioni.
Prinia della deliberazione podestarile di cui sopra, sarA

consentito ai proprietari degli stabili colpiti dal piano, l'e-
secuzione delle opere di conservazione e manutenzione dei
loro iinniobili.
11 ('oinune potrà nnelle consentire opere che eccedano.la

conservazione e uninntenzione a suo esclusivo giudizio. In
tale caso delle opere eseguite sarà tenuto conto nel computo
delle intlennitù di esproprio deducendone le quote di deprez
Züln€HlU.
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Art, 12.

Le svarianti al piapo elle si rendessero necessarie ilurante
esecuzione di esso saranno approvate con llegio decreto.

Art. 13.

Le disposizioni contenute negli articoli 2 ed 8 del presente
decreto saranno applicate anche al piano regolatore della
zona compresa tra le vie Carlo Alberto, Cappellari, Visconti.
Han Giovanni Laterano e San Giovanni Conca; per il quale
il termine di attnazione à lissato anche in anni 20, ginsta
il primo comma dell'art. 11 del presente decreto.

Art. 14.

Il presente decreto verrà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Il Mini.stro, proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì T maggio 1931 - Anno IX

,VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - DI CaoLiaraNz.4 - Rocco
--- Moscos1.

,Visto, il Guardosigill¿: Rocco.
llegistrato alla Corte dc¿ conti, addi 31 maggio 1931 - Anno IX
All¿ del Governo, registro 308, foglio 148. - MANCINI.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-135.
IL. PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Minísteriale
5 agosto 1926, il gunIe contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile 1927,
n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Semiz Antonio di Francesco e di Bole
Giovanna, nato a Pola il 18 febbraio 1890 e residente a

Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Semi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Venier Eufemia di Francesco, nata nel 1893, moglie;
2. Semiz Bruno di Antonio, nato il 5 agosto 1920, figlio;
3. Seriiz Otello di Antonio, nato. Il 18 luglio 1923,

figlio;
4. Semis Giordano di Antonio, nato il 19 agosto 1928,

flglio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 102G, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 18 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2489)

N. 11419-1294
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA-lil TltlESTE

Veduto l'elenco dei cognouti da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 Agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione dal.II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
102T, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Tercion Francesco fu Michele e di Ca-
terina Zollin, nato a Trieste il 12 aprile 1872 e residente a

3Ionfalcone, è restituito nella forma italiana di « Terzoni ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Tercion Marcello di Giovanni, nato il 27 dicembre 1905,

nipote.
U presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 18 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2490)

N. 11419-178.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
.

tutti i territori delle nuove Provincie con lL decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Tomasich Santo Carlo di Clemente e
di Maria Rovis, nato a Pola il 31 ottobre 1885 e residente a

Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Tomasi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Luigia Rovis di Antonio, nata il 18 ottobre 1887,

moglie;
2. Tomasich

1912, figlio ;
3. Tomasich

figlio ;
4. Tomasich
5. Tomasich

figlio.

Giordano di Santo, nato il 2 novembre

Silvio di Santo, nato il 26 novembre 1913,

Amelia, nata il 22 dicembre 1918, figlio;
Nevio di Santo, nato il 29 novembre 1921,

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessuto nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato- decreto Ministeriale 5 agosto .1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 18 giugno 1930 inno VIII
17 prefetto : Ponno.

(2491)

N. 11419-124.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-



Sg() 1-VI-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICILLE DEL REGNO D'ITALIA vÑ. 128

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Valent Giacomo di Simone e di Pa-

cor Luigia, nato a San Polo di Monfalcone il 14 agosto 1896
e residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di

« Valenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Mazzariol Maria di Giuseppe, nata il 20 maggio 1891,
bioglie ;

2. Valent Remigia di Giacomo, nata il 3 giugno 1921,
figlia;

3. Valent Elisabetta di Giacomo, nata il 19 febbraio

1923, figlia;
4. Valent Etra Teresa di Giacomo, nata il 5 ottobre

1924, figlia;
5. Valent 'Alfredo Simone di Giacomo, nata il 5 agosto

1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 18 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PORRO.

(2492)

N. 11419-1468.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

;Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antoncic Giuseppe fu Bortolo, nato a

Uttoglie il 5 maggio 1880 e residente a Trieste, via Molin a

LVapore n. 9, è restituito nella forma italiana di « Antoni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 , Anno VIII

(2493)
11 prefetto: Ponno.

N. 11419·1465.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. fi, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
192'i, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antoncich Ferruccio fu Giovanni, na
to a Trieste il 13 luglio 1902 e residente a Trieste, via dell(
Guardia, 12, è restituito nella forma italiana di « Antoni »

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Elisabetta Antoncich nata Renko di Francesco, nata il
14 novembre 1907, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei anodi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2495)

N. 11419-1464.

IL PREFETTO

DELI;A PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antoncich Giuseppe di Bortolo, nato
a Trieste il 21 dicembre 1883 e residente a Trieste, Barco-
la, 237, è restituito nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giuseppina Antoncich nata Znidarcic di Antonio, nata
il 10 settembre 1882, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2496)

N. 11419-1463.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del par. J del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Maria Pahor fu Giuseppe ved.

Antonich, nata a Novarilla il 33 agosto 3001 e residente a

Trieste, via del Lloyd, 5, è restituito nella forma italiana

di « Antoni ».
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Uguale restituzione è dispósta per i seguenti suoi fami.
glmri:

1. Daniela fu Francesco, uata il 28 febbraio 1921, fi-
glia;

2. Guido fu Francesco, nato il 1° agosto 1924, figlio.
Il presente decreto sarù, a cura défl'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 10'10 - Anno VIII

ll prefello: Pouno.

(2497)

N. 11110-1469.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto 3Iinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

::Ttti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il.cognome del sig. Cociancich Giovanni di Giovanni, na-
to a Sfaresego il 5 aprile 1894 e residente a Trieste, S. M.
Madd. Sup., 630, è restituito nella forma italiana di « Can-
ziani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Cociancich nata Coslovich fu Giuseppe, nata
il 2 agosto 1894, moglie;

2. Carlo di Giovanni, nato il 15 gennaio 1922, figlio;
3. Giovanni di Giovanni, nato il 39 maggio 1925, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2498)

N. 11419-1482.
IL PÏtEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Gorup Cesira fu Giovanni, nata
a Trieste il 10 febbraio 1894 e residente a Trieste, via Raffi-
neria n. 11, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

N. 11419-1479..

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DÏ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiás

nq, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosio 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Coriancich Giuseppe di Giorgio, nato
a l'mago il 2 maggio 1899 e residente a~Trieste, Guardiella
n. 1057, è restituito nella forma italiaint di « Canziani ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Teomila Cociancich nata Bomich fu Giovanni, natá
il 27 settembre 1899, anoglie;

2. Bianca di Giuseppe, nata il 19 settembre 1921, figlia;
3. Nella di Giuseppe, nata il 6 novembre 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all interessato nei modi indienti al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1980 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2499)

N. 11419-1466.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedut;o l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile 1927,
n. 494)

Decreta:

I cognomi della signora Carolina Kerf di Matteo ved. 11(<
toncie, nata a Trieste il 7 dicembre 1887 e residente a Trie-
ste, 8. M. Madd. Inf. n. 111, sono restituiti nella formd
italiana di « Quarti-Antoni ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
liari:

1. Maria fu Francesco, nata il 3 giugno 1911, figlia;
2. Albino fu Francesco, nato il 7 agosto 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifiento alFinteressata nei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(2501)

N. 11419-1481,
IL PREFETTO

DELLA PROVÏNCIA DI TRIESTE

11 prefetto; Ponno. Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia.
(2500) na, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
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riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognoine del sig. Kociancic Bortolo fu Bortolo, nato a

Trieste il 26 giugno 18ti9 e residente a Trieste, Roiano Ver-
niellis n. 432, ù restituito nella forma italiana di « Can-
Clanl )).

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari :

Anna Koeiancie nata Rot di Andrea, nata il 25 novem-
bre 1878, terza moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefctto: Ponno.
(2502)

N. 11419-1475.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA ØI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
comþilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti i ter-

ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kneian Ettore di Francesco, nato a

Trieste il 2 luglio 1878 e residente a Trieste, via Ponzanino
n. 10, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Luigia Korian nata Travison di Andrea, nata il 23
agosto 3885, moglie;

2. Marcello di Ettore, nato il 3 giugno 1912, figlio;
3. Renato di Ettore, nato il 1T giugno 1913, figlio;
4. Palmira di Ettore, nata il 6 marzo 1917, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indienti al paragr. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anno YIII

ll prefetto: Pouno.
(2503)

N. 11419-1474.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
:L9271 *• SJ

Decreta:

Il cognome del sig. Koeian Francesco di Francesco, nato
a Trieste il 27 febbraio 1871 e residente a Trieste, via Pon-

zanino n. 17, è restituito, nella forma italiana di « Can.

Claul B.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. 31aria Kocian nata Terfilla fu Orsola, nata il 29 gen-
naio 18N1, moglie;

2. Bruno di Franceseo, nato 11 5 giugno 1920, figlio:
3. Stellio di Francesco, nato il 27 maggio 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ti-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2504)

N. 11419-14T3.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Min.isteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della signora Lucia Piscano fu Andrea vedova

Koeiau, nata a Trieste il 13 dicembre 1866 e residente a

Trieste, Roiano n. 820, è restituito nella forma italiana di
« Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Giuseppina fu Giovanni, nata il 10 febbraio 1899, figlia.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notieato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà oglii altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2505)

N. 11419-14TG,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI THIESTE

.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liona, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriah
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, esteso :

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprib
192T, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Kocijan Giacomo fu Luca, nato I

Trieste il 21 luglio 187.1 e residente a Trieste, Basovi.zzi
n. 69 è restituito nella forma italiana di « Canciani ».
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Uguale. restituzione è disposta.per i seguenti suoi fami-
iari:

1. Francesca Kocijan nata Kralj fu Antonio, nata il
F0 -settembre 1875,. moglie;

2. Francesco di Giaconio, nato il 29. settembre 1901,
3. Giovanni di Giacomo, nato il 23 dicembre 1908, figlio;
4. Antonio di Giacomo,:nato il 7 gennaio 1911, figlio.
Il presetite decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifiento all'interessato nei modi imlicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 3930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2506)

N. 11419-1477.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire .in forma ita-
Unna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404)

Decreta:

I'l cognome del sig. Kocijan Luca fu Lucá, nato a Trie-
ste il 16 ottobre 1877 e residente a Trieste, Basovizza, 182
ò restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per. i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Kocijan nata Marc di Giovanni, nata il 29
ottobre 1877, anoglie;

2. Raffaele di Luca, nato il 18 settembre 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indienti al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2507)

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Clemente Dubich è ridotto in'
« Dubini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vittoria Sciolis in Dubich di Antonio, nata il 28 set-
tembre 1908, anoglie;

2. Aurelin di Carlo, nata il 29 a prile 1930, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 .giugno 1930 - Anno .VIII

11 prefetto : PORao.
(2582)

N. 11419-7089.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Vittoria
Dworzah di Riccardo, nata a Trieste I 11 gennaio 1893 e re-

sidente a Trieste, via Pilone n. 2, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Cortigiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signora Tittoria Dworzah è ridotto la
« Cortigiani ».

11 presente decreto sarit, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Poano.
(2583)

N. 11419-10853·
N. 11419-10668.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Clemente

Dubich fu Silvio, nato a Trieste il 6 Inglio 1901 e residente
a Trieste, piazza della Valle n. 2, e diretta ad ottenere a~

termini dell'art. 2 del R. decreto-legne 10.gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Dubini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna :

Veduti.il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Veduta la domanda presentata dalla signora Elda Cro-
satto di Giovanni ved. Faltinek, nata a Zara il 26 novembre
1896 e residente a Trieste, via Donato Bramante n. 7, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Faltinelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R..decreto

7 aprile 1927, n. 494ã
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Decreta:

Il cognome della signora Elda Crovatto ved. Faltinek è
ridotto in « Faltinelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppe fu Rodolfo, nato il 23 ottobre 1920, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2584)

N. 11419-32593.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Fleghel fu
Francesco, nato a Trieste il 1° febbraio 1900 e residente a

Trieste, S. M. ßladd. Inf. n. 29, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
unente in « Fielli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Fieghel è ridotto in « Fielli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emma Stiglich in Fieghel fu Pasquale, nata il 20 di-
pembre 1R98, moglie;

2. Silverio di Pietro, nato il 26 agosto 1920, figlio;
3. Mario di Pietro, nato il 10 febbraio 1924, figlio.
Il presente decreto sarii, a cura dell'autorità comunale,

noti.ficato al richiedente nei Inodit previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Poano.
(2585)

N. 11419-28993.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ida Forheg-
ger fu Giuseppe ved. Cosciencich, nata a Trieste il 18 feb-
braio 1863 e residente a Trieste, via Galleria n. 9, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liana e precisamente in « Foresi-Cosciani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

lanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Ida Forhegger sono ridotti in
« Foresi-Cosciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedelite nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2586)

N. 11419-1445.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Franz
fu Carlo, nato a Trieste il 3 febbraio 1904 e residente a Trie-

ste, via Galileo Galilei n. 8, e diretta ad ottenere a termini

delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Franzini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretã:

Il cognome del sig. Ferdinando Franz è ridotto in « Fraria
Zlul )).

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2587)

N. 11410-9965.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Vittoria Gras
denigo di Nicolò ved. Frosh (Frosch), nata a Trieste il 19 Ju-

glio 1888 e residente a Trieste, via San Marco n. 20, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Frossini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

faga opposizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome della signora Vittoria Gradenigo ved. Frosh

(Frosch) è ridot to in « Frossini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elisa fu Luigi, nata il 15 gennaio 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1030 · Anno VIII

ll prefctto: Pouno.
(2588)

N. 11419-3554.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Gabrovec
di Antonio, nato a Prepotto di San Pelagio l'8 marzo 1888
e residente a Trieste, via Rapicio n. 5, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gabrielli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta: .

Il cognome del sig. Giovanni Gabrovec è ridotto in a Ga-
brielli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicofi nella sua domanda e cioè:

1. Anna Maria Turel in Gabrovec fu Giacomo, nata il
1° aprile 1896, moglie;

2. Carlo di Giovanni, nato il 4 gennaio 1918, figlio;
3. Bruno di Giovanni, nato il 10 marzo 1920, figlio;
4. Giovanna di Giovanni, nata il 10 luglio 1922, figlia ;
5. Guido di Giovanni, nato l'8 ottobre 1924, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Poano.
(2589)

N. 11419 8167.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Griiden
fu Francesco, nato a Spalato il 9 agosto 1880 e residente a

Trieste, via Pier Paolo Vergerio n. 10, e diretta ad ottenere
a termini delfart. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1920,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gordeni »;
Veduto che la domanda stessa è stata af tissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Gruden è ridotto in « Gors

deni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elisabetta Filinich in Gruden fu Giuseppe, nata il 19
gennaio 1887, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cis

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2590)

N. 11419-21297.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Albino Hägelé
fu Carlo, nato a Trieste il 21 febbraio 1910 e residente a Tries

ste, via Tor San Pietro n. 12, e diretta ad ottenere a termia
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Agile »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta i

Il cognome del sig. Albino Hügele è ridotfo in « Igile >i.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2591)

N. 11419-1472.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itaa
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuoye Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494i
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Decreta :

Il cognome del sig. Kocjan Mario fu Giovanni, nato a

Trieste il 15 gennaio 1894 e residente a Trieste, via Canova
n. 13, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mario di Mario, nato il 24 gennaio 1923, figlio.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 . Anno VIII

ll profetto: Ponno.
(2508)

N. 11419-10854.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Hei-

pel in Cassutti di Adolfo, nata a Trieste il 17 ottobre 1902 e

residente a Trieste, via dei Porta n. 31, e diretta ad otte-

nere a termini delPart. 2 del H. decretodegge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in for-

ana italiana e precisamente in « Cappelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettufa, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1027, n. 401;

Decreta:

Tl cognome di nascita della signora Maria Heipel in Cas-
sutti è ridotto in « Cappelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Amio VIII

Il prefctio: Ponno.

(2592)

N. 11410-7431.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ilutter
fu Giovanni, nato a Schalkendorf il 2 marzo 1873 e residen-

le a Trieste, via Casimiro Douadoni n. 14, e diretta ad ot-

tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
3926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Cappellani o ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto allklbo del Comune di residenza · del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401)

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Hutter ò ridotto in « Cag
pellani ».

Uguale riduzione è disposta per i falaigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Brigida Plesnicar in Hutter fu Andrea, nata il 25 ago-
sto 1868, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il profetto: Ponno.

(2593)

N. 11419 G32L

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Hutter
fu 31atteo, nato a Vienna il 15 aprile 1903 e residente a

Trieste, Strada di Guardiella n. 18, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-

cisamente in « Cappellani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del.sig. Giovanni Hutter è ridotto in « Cap-
pellani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Argia Chermol in Hutter di Giuseppe, nata il 25 apri-
le 1905, moglie;

2. Mario di Giovanni, nato il 18 luglio 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefctto: Poluto.
(2594)

N. 11110-33tT

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Kaizel d
Rodolfo, nato a Trieste il 6 novembre 1906 e residente :

Trieste, via dell'Industria n. 6, e diretta ad ottenere a ter

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa
mente in « Caselli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mes

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 101;

Decreta:

Il cognome del sig. Alberto Kaizel ò ridotto in « Caselli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giulia Ercolani in Kaizel di Cesare, nata il 18 gen-
unio 1000, umglie;

". Alberto di Alberto, nato il 17 maggio 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

fl prefetto: PORRO.
(2595)

N. 11419-5346.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la Camanda presentata dal sig. Rodolfo Kaizel fu
Antonio, nato a Trieste il 18 luglio 1880 e residente a Trie-
ste, via Giuliani n. 33, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Caselli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata af tissa per un mese

túnto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1027, n. 401)

Decreta:

11 cognonie del sig. Rodolfo Kaizel è ridotto in « Caselli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ainalia Nalesso in Kaizel di Cesare, nata il 19 gin-
gno 1878, moglie;

2. Luigi di Rodolfo, nato il 22 giugno 1912, figlio;
3. Ida di Rodolfo, nata il 6 novembre 1901, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2596)

N. 11419-10087.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,
Veduta la domanda presentata dalla signora Amelia Fa-

vretto di Giovanni ved. Kappler, nata a Pola il 12 marzo

1898 e residente a Trieste, via F. Crispi n. 27, e diretta ad

ottenere a termilii dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itas
liana e precisamente in « Cappieri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta :

Il cognome della signora Amelia Favretto ved. Kappler
ridotto in « Cappieri ».
Il presente decreto sarà, a cura delFautorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 30 giugno 1930 , Anno VIII

ll prefeito: PonRO.

(2597)

N. 11419-5011,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Kers di

Giuseppe, nato a Trieste il 22 dicembre 1887 e residente a

Monfalcone, vis Duca d'Aosta n. 400, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in Chersi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Alberto Kers ò ridotto in « Chersi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Strauss in Kers di Giovanni, nata il 1G aptis
le 1890, n.toglie;

2. Anita di Alberto, nata il 25 ottobre 1913, figlia;
3. Maria di Alberto, nata il 21 marzo 1918, figlia:
4. Silvia di Alberto, nata il 23 gennaio 1921, figlia :
5. Vittoria di Alberto, nata il 2 novembre 1922, tiglia,

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente. nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno Vllí

Il prefeito: Ponno.
(2598)

N. 114 10-9960.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Klancar di
Giovanni, nato a Trieste il 20 giugno 1882 e residente a
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Trieste, via del Bosco n. 38, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lancieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Klancar ridotto in « Lan-

CIOPl B.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cion:

1. Maria Amabile Eichvald in Klancar di Giovanni,
nata il 25 settembre 1885, moglie;

2. Argia di Pietro, nata il 17 febbraio 1908, figlia;
3. Linda di Pietro, nata il 20 marzo 1910, figlia;
4. Ezio di Pietro, nato il 10 aprile 1912, figlio ;
5. Nella di Pietro, nata il 13 giugno 1914, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2ö99)

I

N. 11419-1368.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Santo Ielussich

(Ielusich) fu Luigi, nato a Trieste il 19 ottobre 1900 e re-

sidente a Trieste, via Casimiro Donadoni n. 24, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Gelussi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un anese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ù stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Miniisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta i

Il cognome del sig. Santo Ielussich (Ielusich) ò ridotto
in « Gelussi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Silvia Bressevich in Ielussich di Augusto, nata il 2

aprile 1906, moglie;
2. Ambretta di Santo, nata il 28 gennaio 1928, figlia ;

3. Silvia di Santo, nata il 28 gennaio 1928, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto niiniisteriale e a.vrà esecuzione secondo le norme sta•

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIIÍ

Il prefetto: Poano.
(2600)

N. 11419-7313.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda resentata dal sig. Teodoro Ivich fu
Francesco, nato a Trieste il 1° novembre 1905 e residente' a

Trieste, via Ugo Foscolo n. 18, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa+
mente in « Ivi »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mega

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'allio di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale .5 agosto 1926 e il R. de·

creto i aprile 1927, n. 494;

becreta:

Il cognome del sig. Teodoro Ivich è ridotto in if Ivi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor,

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 , Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(2601)

N. 11419-5016.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Cosimo Jelussich
di Stefano, nato a Cittavecchia (Dalplazia) il 13 agosto
1902 e residente a Trieste, sia Giustilielli n. 3, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Gelussi »;
Veduto che la doinanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comuue di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa l>refettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Cosimo Jelussich è ridotto in « Ge-

lussi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento al richiedente nei Inodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(2602)
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N. 11110-5017.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vetluta la domanda presentata dal sig. Jelussich Giu-

seppe di Stefano, nato a Cittaveccliia (Dalmazia) il 22 gen-
naio 1901 e residente a Trieste, via Giustinelli n. 3, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forina italiana e precismuente in « Gelussi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tantö all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, 111. 1;

Decreta:

.
Il cognome del sig. Jelussich Giuseppe, è ridotto in « Ge-

Il presepte decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2003)

N. 11419-33641.

IL PßEFETTO
.

DELLA PROVINCIA DI TítIESTE

. Veduta la domanda presentata dalla signora Rosa Pi-
seinux di Valentino ved.. Tavear, nata a Trieste il 22 ago-
sto 1993 e residente a T1'ieste, Roiano Scala Santa n. 279, e
diretta ad ottenere a te°rmini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Pisani-Tauzzi » ;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa

cittro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
.
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

I cognomi della signora Rosa Piscianz ved. Tavear sono
ridotti in « Pisani-Tauzzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Silvia fu Luigi, nata il 9 luglio 1915, figlia;
2. Germano fu Luigi, nato il 31 gennaio 1921, figlio;
3. Valentina di Luigi, nata il 31 gennaio 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura délPautorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
þilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

fl prefetto : Pongo.

N. 11419-30105

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Purich fu
Francesco, nato a Trieste il 21 febbraio 1895 e residente a

Trieste, Opicina n. 260, e diretta ad ottenere a termini dels

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus

zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Purini »;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Matteo Purich è ridotto in « Purini »U

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Olga Fabian in Purich di Giovanni, nata il 24 sets
tembre 1903, moglie;

2. Bruno di Matteo, nato il 4 aprile 1930, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2605)

N. 3390-98,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Basa Giuseppe fu Giuseppe e di Saks
sida Caterina, nato a Montespino il 5 marzo 1878 e residente
a Montespino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bassa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Basa Cristina di Giuseppe Vertovec, nata a Golaci il 17:
gennaio 1891, moglie;

Basa Alberto, nato a Montespino il 3 luglio 1900, figlio;
Basa Maria, nata a Montespino il 10 maggio 1908, figlia;
Basa Giuseppe, nato a Montespino il 10 luglio 1910, fi-

glio ;
Basa Edoardo, nato a Montespino il 23 maggio 1913, fle

Elio;
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Basa Slaviza, nata a :31antespino il 15 dicembre 1920, fi-
glia ;

Unsa Francesco, nato a 31ontespino il 24 settembre 1923,
figlio;

Basa Angela, nata a 3Iontespino il 5 settembre 1020,
figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di 31on-

tespino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 3finisteriale .5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 1 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi i aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: _Tu:Nao.
(3176)

N. 3'100-00.

IL PREFETTO

DELLA imOVINCIA DI GORIZIA

. Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1020 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto:
Veduto Polenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Basa Luigi di 'Antonio e di Terbjan
Maria, nato a Montespino il 15 giugno 1891 e residente a

Montespino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Enssa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Basa Vittoria di Giuseppe Pavlica, nata a Montespino
il 18 ma gio 1892, moglie ;

Basa Floriano, nato a Montespino il 22 aprile 1913, fi-
glio ;

Ilasa Luigia, nata a Montespino il 18 settembre 1914,
figlia :

Rosa Danilo Dusan, nato a Montespino il 24 luglio 1920,
figlio ;

Rasa Luigi, nato a Montespino il 28 ottobre 1923, figlio;
Basa Rosalia Angela, nata a Montespino il 2 settem-

bre 1926, figlia :

10186 Giovanni, nato a 3Iontespino il 22 luglio 1930, fi-
glio:

Basa Giuseppina di Antonio, nata a Montespino il 24
febbraio 1896, sorella;

Basa Luigia di Antonio, nata a Montespino il 17 aprile
1889, sorella.

11 presente decreto, a cura delPantorità comunale di Mon-
†espino, sarà notificato all interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altro esecuzione seronilo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzideite.

Gorizia, aldl i aprile 1931 - Anno 11

Il prqfetto: Tu:.ygo.
(3177)

N. 2580-191.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

,

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 tigosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

T)ecreta:

Il cognorie del sig. Arron Antonio fu Antonio e di Maria
31arvin, nato a Biglia l'll giugno 1901 e residente a Go-
rizia, Boreavizza n. 114, è restitiiito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

Eguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi famit
gliari:

Arcon Veronica di Giovanni Cheber, nata a Biglia il
28 settembre 1903, moglie.

TI presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go.
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3186)

N. 2580-192.

IL PREFETTO

DELLA PROVIXCIA Of GORIZIA

Veduti il R. det•reto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Yeduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana conipihtto ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minf-
steriale;

1)ecreta :

Il cognome del sig. 3rcon Agostino di Antonio e di Mer-
ljak Caterina nato a Diglia il 6 giugno 1891 e residente a

Gorizia, 13occavizza, 73, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Arcon Cateriná di Giovanni Sinigoj, nata a Montespino
il 16 novembre 189T, moglie ;

Areon Jolanda, nata a Vert iba il 14 febbrnio 1927,
figlia:

Arcon Augusto, nato a Gorizia il 14 agosto 1929, figlio.
Il presente héreto,10 eni'a ilell'autorità comunald di Go-

rizia, prà ,330ti.figatp all'interessato a termini dell'art. 2
del siiccitato decréto^Ministeriale 5 agosto 1926 ed avràggi
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altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 c 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì .10 aprile 1931 - Anno IX

Il prefc/to: TIENGO.
(3187)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL

_
PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti ,dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillea che S. E. il Ministro per le finanze, in data 27 maggio 1931-lX,
ha presentatdiaila Ecc.ma Presidenza della Caniera dei deputati 11
disegno di legge relativo alla conversione in legge del R. derreto-
Jegge 4 ninggg 1931, n. 525, concernente nuovo concessioni in materia
di temporanea importazione.

(4016)

Agli effetti, dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillea clie S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 27 maggio JUI-lX,
ha presentato alla Ece.nia Presidenza della Camera dei deputati 11
disegno di legge relativo alla conversione in legge del H. decreto-
legge 4 maggio 1931, n. 524, concernento la franchigia doganale per
jl carbono coke destinato alla produzione degli acciai speciali e di
qualitù.

(4017)
.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Proroga del « modus vivendi » di stabilimento provvisorio
italo=francese del 1927.

Addi 23 maggio 1931 ù intervenuto in Parigi tra il Regio amba-
sciatore jlL quella capitale e 11 Ministero degli affari esteri francese
uno seaulbio di note per la proroga al 1 diceinbre 1931 del « modus
vivendi » di stabilimento provvisorio italo-francese del 1927.

Tali note sono redatte in base alla formula giù fissata per le pre-
codenti proroglie.

(4014)

MINISTERO D.ELLE FINANZ2
D11ŒZIONE GENElttLE IŒL DEBITO PUBBLICO

Diflida per tramutamento di rendite.

(la pubblicazione). Avviso n. 147.

f: stato chiesto il tramutamento della rendita del consolidato
3,30 % n. 41ùU29 di L. ù25 intestata a Tazzoli Giuseppina di Enrico,
luinore, sotto la patria polustá del padre, domiciliata a Mantova o
vincolata come date civile ed anche al termini e per gli effetti della
legge 24 dicembre 1896, n. 554, pel matrimonio da contrarsi dalla
titolare col capitano del Regio esercito I\figlietti Silvio di Albino,
giusta atto unziale 22 marzo 1905 per notar Adabbo, di Viterbo.

Essendo stato presentato il titolo relativo a detta rendita senza
il secondo mezzo foglio, si diffida chiunque possa avervi interesso
che, trascorsi sei mesi dana prima pubblicazione del prescritto
avviso senza che sia stata notilleata a questa Direzione generale
alcuna opposizione, si eseguirá l'operazione ricliiesta e si conse-
gnoranOO L HUOvi litoli all'avv. Minoli Edgardo fu Eugenio, residente
a Torino al n. 4 di via Ponza.

Roma, addi 23 maggio 1931 - Anno IX

Il direttore generale: CIARRoccA.
(3999)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diflida per consegna di titoli,

(la pubblicazione). Avviso n. 145.

O stata chiesta la consegna dei titoli corrispondenti alla rice-
vuta provvisoria n. 133 emessa dalla Sezione di Hegia tesoreria di
Napoli in data 11 dicembre 1924 a favoro della si-gnora De_.Angelis
Maria fu Alessandro per :I deposito di una cartella consolidato
3,50 % (1902) di L. 10.000 capitale nominale.

Poichù la detta ricevuta provvisoria è ridotta, iry frammenti e
tale da non poter essere ricostituita nella sua aintegritù, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sel' niesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gœ::ella Ufficiale
del Regno, senza che siano stato notificate oppogizioni, in analogia
all'art. 169 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato
con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si provvederir alla consegna
di cui trattasi a favoro degli eredi della titolare defunta.

Roma, addì . 3 maggio 1931 - Anno IX

Il direttore generale ; CIARRocci
(4066)

MINISTERO DELLE FINANZEMINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICODINFZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICU

Difilda per rinnovazione di titoli.

(la pubblicazique). Avviso n. 146.

Ë stata chiesta la rinnovazione dei certificati del consolidato
3,50% un. 317% o 350167, rispettivamento .dell'annua rendita di
L. 210 0 140, entrambi intestati a de Angelis Maria Ill Alessandro,
nubile, domiciliata a Napoli.

Poiello i detti certificati sono ridotti in frammenti e tali da non
poter essere ricostituiti nella loro integrità, si dillida chiunque, possa
avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione

,
del presente avviso nella Ga::ella i fliciale del Regno,

sortza che .siano stato notifierte opposizioni, al sensi dell'art. 169
del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. de-
CTûlo 19 febbraio 1911, n. 298, si provvederá alla traslaziono dello
feridite in parola a favore degli eredi della titolare defunta.

Diffida per tramutamento di titoli.

(la µubblicazionc). Avviso n. 144.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore deÏ cer-
tificato del consolidato 5 % n. 49156 per la rendita annua di L. 110,
intestato a Fenill Guglielmina fu Francesco, minore, sotto la patria
potestá della madre Ghedini Rosa fu Egidio, vedova Fenili, domi-
ciliata a Bergamo.

Essendo detto certificato mancante des mezzo foglio di compar-
timenti semestrali (3a e 4a pagina del certificato stesso) si diffida
chiunque possa aversi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data
(lella prima pubblicazione del presento avviso nella Gazzetta Ufft-
ciate del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov-
vederà alTa chiesta operazione a sensi dell'art. 169 del vigente rego-
lamento sul Debito pubblico approvato con R. demeto 19 febbraio
1911, n. 298.

--- oma,-addi 23 maggio 1931 - Anno IX Roma, addi 23 maggio 1931 - Anno IX

ll direttore generale: CIARa0ccA. Il diret/Orc.generale: CIARRocc.i.(3996) (4001)



2472 1-VI-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICLLE DEL REGNO D'ITALIA - N. 125,

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per tramutamento di titoli.

(la pubblica:louc). Avviso n. 143.

E stato chiesto il tramutamento in eartelle al portatore del cer-
tificato consolidato 5% n. 107573 per la rendita annua di L. 50,
intestato a Stefanini Angelina fu Giovanni Battista, minore sotto

la patria potestá della madre Gafforelli Teresa fu Glovanni, vedova
di Stefanini Giovanni Battista, domiciliata a Brescia.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali (3a e 4a pagina del certificato stesso) si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso nella Ga::etta Uff¿-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov-
vederá alla chiesta operazione a senst dell'art. 169 del vigente rego-
Jamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298.

Roma, addl 23 maggio 1931 - Anno IX

Il direttore generale: CIARRoccA.

(4002)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEsono - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 116.

Media dei cambi e delle rendite

del 29 maggio 1931 - Anno IX

Francia . . .. . . .
74.76 Oro.

. . . .
, . - 368.56

Svize ra. 2 . . . .
369.49 Belgrado. . . , . . 33.71

Londra , a a .
'

,
02.933 Budapest (Pengo) . ..

3.33

Olanda . . . , a ,
7.686 Albania (Franco oro). 368.25

Spagna . . . , , , 174 - Norvegla. . . . .
- 5.115

Belgio . . . . . . 2.661 Russia (Cervonetz) , -

Berlino (Marco oro) .
4.538 Svezia.

. , .

5.121

Vienna (Schillinge) ,
2.685 Polonia (Sloty) ..

, ,. 214 -

Praga. .
. , ..

. ,
56.60 Danimarca. .

. . -
5.115

Romania. . .. . .
11.37 Rendita 3,50 %

. .
.

70.83

.

Oro 13.13 Rendita 3,50 % (1902). 66.50
Peso Argentino

Carla 5.795 Rendita 3 % lordo. . 43 --

New York
.

. . . .
19.101 Consolidato 5%. .

82.80

Dollaro Canadese
.

10.00 Obblig. Venezie 3,50 % 78.10

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R decreto 3 agosto 1925, registrato alla Corte dei .conti

11 2 settenibre successivo, di reparto del personale assistente fra i

Regi istituti superiori agrari:
Visto I art. 2, n. 2, del R decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;

modilleato coi Regi decreti 0 agosto, n. 1457, e 24 luglio 1930, nu•
mero 1088;

Vista la legge C giugno, n 1047, modificata col H. .decreto-

legge 20 novembro 1930, n. 1491;
Vista la lettera 12 maggio 1931, n. 107640, con la quale 11 Mini-

stero lelle finanze consente l'apertura del concorso su indicato;
Si dichiara aperto il concorso per 11 posto di assistente alla Cat-

tedra di tecnologia chimico-agraria presso il Regio istituto supe-
riore agratio di Perugia (grado 11e gruppo A), con l'annuo sti-

pendio di L 8184, il supplemento di servizio attivo di L,' 1584 e la

eventuale aggiunta di famiglia
11 concorso e por esami; a parità. di merito sarà tenuto conto

dei titoli. I ossono partecipare al concorso i laureati in chimica

purchè non parenti od affini del titolare della Cattedra fino al

quarto grado.
La Commissione esaminatrice formerà una terna in ordine alfa-

betico dei tre candidati che avranno ottenuto l'ideneità e riportato
un maggior numero di voti, e fra essi il titoláte della Cattedra

avrà la facoltù di scegliere il vincitore. .,

Coloro che intendono prendere parte al concorso.:dovranno far

pervenire, non più tardi del trentesimo giorno dalla data di pub-
blicazione del bando nella Ga:zetta Ufficiale del Regno, ana Diro-

zione del Regio istituto agrario di Perugia, la dornanda corredata

dei seguenti documenti:

a) alto di nascita dal quale risulti che il canÍTidato Àón ha

oltrepassato il 35° anno di età alla data della chiusura del don-

corso. I concorrenti clie furono tra i combattentämysono. essere
amniessi fino al 40 anno di età;

b) cortificato di cittadinanza italiana;

c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal podesia del

Comune o dei Comuni ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo

triennio;

c) certiticato medico di sana e robusta costituzinne fisica, dal

quale risulti l'attitudine fisica del concorrente all'iinpiego cui

f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva:

It) certiticato di laurea in chimica conseguito in una Regia
università del Regno:

i) certificato del punti riportati negli esami speciali e in

quello di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione the l'in-

teressato ritenga utile presentare ai fini del concorso;

nu elenco del titoli, doemnenti e pubblicazioni che accom-

pagnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed

eventualmente di quella professionale percorsa.

La domanda e i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), f), g),
10, i), dovranno essere rilasciati in carta legale e vidimati, se-

condo i casi, dalle contpetenti autorita politica e giudiziaria; quelli
di cui alle lettere h), c), d), c), devono essere m data non ante-

riore a tre mesi la quella del presente bando di concorso.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti di cui alle let-

tere b), c), d
, f), gli aspiranti che provino di occupare posti di

ruolo al servizio dello Stato.
Sendnio il termine suindicato per la presentazione dglle do·

mande, i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, il

quale avrà luogo in Perugia presso 11 Regio istituto superiore
agrar3o.

Il vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà assu-

mere servizio entro otto giorni dalla comunicazione fattagli; in

contrario sarà dichiarato dimissionario. Egli dovrà presentare una

dichiarazione m carta libera dalla quale risulti che non copre

altri ultici retribuiti a carico dello Stato, della Provincia, dei Co-

muni e di altri enti morali.

(2a pubbl¿canione). Perugia, addi 20 maggio 1931 - Anno IX.

Concorso al posto di assistente alla Cattedra di tecnologia chi, Il direttorc: A. VIVENZA.

mico=agraria presso il Regio istituto superiore agrario di Pe- (3420)
rugia,

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi. MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

ficazioni;
Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato col RossI ENRICO, ¶878Rf6

R. decreto 27 ottobre, n. 2135, ed il relativo regolamento approvato
con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762; Iloma - Istituto Poligrafico dello Stato . G. C.


